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Federazione Nazionale Insegnanti

“Se uno fa il professore, , il burocrate, l’impiegato al catasto si vergogna di dire quello che fa. Se invece dice al figlio: faccio il tornitore alla Ferrari lo dice con il sorriso, con orgoglio e dignità”
(da “La Repubblica” 12 gennaio 2009).

L'ultima boutade del ministro Brunetta -che ci piacerebbe ignorare sdegnosamente, ma che merita invece attenzione proprio per il pulpito da cui proviene- è uno stimolo a dare una sbirciatina dal buco della serratura per carpire l'immaginario diffuso relativamente ai pubblici dipendenti, a partire dagli insegnanti, che non sarebbero in grado di raccontare con dignità e orgoglio ai figli che cosa fanno.

Li vediamo osservare preoccupati i loro figli e chiedersi se davvero si vergognano del loro  lavoro e se si sentirebbe più forti e solidi con un genitore tornitore alla Ferrari. E in questo caso, sarebbe merito del mansionario del  tornitore o della mitizzata Ferrari?

E poi la loro crisi dipenderebbe dal lavoro del genitore insegnante –attività, come è noto, dai contenuti fumosi ed equivoci-  o dalla scuola che è obiettivamente difficile possa reggere al paragone con la Ferrari?

Pure sembrerebbe lapalissiano affermare che gli insegnanti insegnano: certe materie, a certe fasce di studenti, in scuole alle quali sono assegnati con una trafila trasparentissima e tutta impiegatizia,  in cui il numero di figli e dei familiari a carico contano più dei meriti professionali, delle esperienze e dei titoli. Alcuni lo fanno bene, altri meno bene, altri ancora in maniera addirittura eccezionale.

Ma ciò che è davvero inquietante è che il ministro praticamente dichiari di non sapere come riempiono il loro tempo gli insegnanti quando sono liberi da problemi -veri o falsi- di salute e non sono in preda a crisi di assenteismo (ma questo è oggetto di un'altra edificante esternazione dello stesso ministro).

Certo le novità in serbo per gli insegnanti devono essere proprio inquietanti se hanno bisogno di essere precedute da simili  premesse volte al discredito e all'umiliazione di un'intera categoria!

